
Saluzzo è una piccola, affascinante città in provincia di 
Cuneo, dove le valli del Monviso si aprono in una pianura 
ricca di frutteti. Capitale di un Marchesato quattro volte 
secolare, ha conservato intatto nelle soluzioni 
urbanistiche di fine ‘400 il centro storico, disteso a 
ventaglio sulla collina e in origine racchiuso da una 
duplice cerchia di mura.
Documentata fin dall’anno 1000, la “curtis” Saluzzo è 
marchesato d’origine aleramica. Raggiunse la massima 
fortuna nel XV secolo, sotto i successivi governi di 
Ludovico I e Ludovico II, quando alla crescente 
prosperità economica corrisponde lo splendore delle 
arti e delle lettere. Nel secolo successivo inizia la 
decadenza: travolto dalla contesa franco-imperiale, il 
piccolo stato è infine annesso al Ducato sabaudo 
(1601), nella cui storia da allora confluirà.

Saluzzo fra storia e arte

Nella città e nel suo territorio, splendide testimonianze 
d’arte, d’artigianato e di storia, dovute alla committenza 
della corte tardogotica dei Marchesi, degli ordini 
monastici e della Diocesi (assegnata a Saluzzo nel 
1511), tracciano itinerari di sicuro interesse.
La città è divisa in due parti: in alto sulla collina, il centro 
storico di struttura medievale, in basso gli edifici sorti 
fuori del circuito murario a partire dal Settecento ed i 
moderni quartieri. 
Sovrastato dall’imponente Castiglia, il borgo 
trecentesco è tutto un susseguirsi di viuzze acciottolate, 
ripide gradinate, chiese ed eleganti palazzi nobiliari con 
logge e altane, raccolti attorno a giardini nascosti.
Il centro della vita sociale ed economica era la Salita al 
Castello, l’antica “platea castri”, caratterizzata da 
palazzi con portico affacciati sulla via. Nel XV e XVI 
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secolo divenne il fulcro anche del potere signorile, 
arricchendosi di dimore nobiliari con caratteristiche 
architettoniche gotiche e rinascimentali. 
La salita è chiusa in alto dallo scenario del castello; di 
fronte al torrione circolare, nel 1763 venne sistemata la 
fontana della Drancia. All’angolo con la Piazza Castello, 
si trova la “Casa bassa dei Marchesi” (sec. XIV), mentre 
sul lato opposto si può ammirare il palazzo delle Arti 
liberali, sede della scuola fondata da Ludovico II (fine 
1400). Gli affreschi monocromi della facciata risalgono 

alla fine del XV secolo e raffigurano le arti del Trivio e del 
Quadrivio: al primo piano Aritmetica, Geometria, Musica, 
Astronomia; al secondo piano Grammatica, Storia, 
Retorica, Dialettica. Adiacenti sono l’Antico Palazzo 
Comunale e la Torre Civica (cfr. scheda dedicata), di 
fronte ai quali è stato rinvenuto un pozzo di epoca 
marchionale. L’asse viario si chiude verso il basso con il 
palazzo della Chiesa di Isasca, dall’elegante 
facciata settecentesca, e con la casa detta “della 
Zecca”, decorata da fregi in cotto quattrocenteschi.
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